
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

Veglia dei Giovani 
con il vescovo 
Sabato 30 novembre 2019 

S. Nicolò (Treviso) 
 

 
 

Campi Invernali 
 

 
 

 
 
 

PRIMA LETTURA 
Dal secondo libro di Samuele  
(5,1-3) 

Le tribù di Israele vissero per 
secoli senza una forma politica 
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definitiva. Un giorno vollero 
anch'esse un re. La prima lettura 
ci presenta come Davide divenne 
re di tutte le tribù. Dalla famiglia 
di Davide nascerà il Messia, Gesù. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di San Paolo 
apostolo ai Colossesi (Col 1,12-20) 

L'apostolo Paolo descrive 
l'immensa grandezza di Gesù: egli 
è il Figlio prediletto di Dio, per 
mezzo di lui abbiamo la 
remissione dei peccati, è 
immagine del Dio invisibile, è 
prima di tutte le cose e tutte 
sussistono in lui, è il primogenito 
di coloro che risuscitano dai 
morti. A Dio piacque di 
riconciliare a sé tutte le cose per 
mezzo di lui. 
 

VANGELO 
Nel Vangelo di Luca leggiamo la 
descrizione della morte di Gesù in 
croce. È il momento in cui Gesù 
diventa re e accoglie nel suo regno 
il primo salvato: il ladrone che sta 
morendo accanto a lui e gli ha 
detto: «Ricordati di me!». 
Dal vangelo secondo Luca  
(Lc 23,35-43) 

In quel tempo, [dopo che ebbero 
crocifisso Gesù,] il popolo stava 
a vedere; i capi invece 
deridevano Gesù dicendo: «Ha 
salvato altri! Salvi se stesso, se è 
lui il Cristo di Dio, l'eletto». 
Anche i soldati lo deridevano, gli 
si accostavano per porgergli 
dell'aceto e dicevano: «Se tu sei 
il re dei Giudei, salva te stesso». 
Sopra di lui c'era anche una 
scritta: «Costui è il re dei 
Giudei». Uno dei malfattori 
appesi alla croce lo insultava: 
«Non sei tu il Cristo? Salva te 
stesso e noi!». L'altro invece lo 
rimproverava dicendo: «Non hai 
alcun timore di Dio. tu che sei 
condannato alla stessa pena? 
Noi, giustamente, perché 
riceviamo quello che abbiamo 
meritato per le nostre azioni; egli 
invece non ha fatto nulla di 
male».E disse: «Gesù, ricordati di 
me quando entrerai nel tuo 
regno». Gli rispose: «In verità io 
ti dico: oggi con me sarai nel 
paradiso». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

PRIMA  
PENSA A TE STESSO … 

 

Per inquadrare la “regalità” di 
Cristo, festa che oggi celebriamo a 
conclusione dell’anno liturgico, è 
utile ricordare l’episodio 
evangelico delle tentazioni di 
Gesù nel deserto. 
Eravamo all’inizio della sua vita 
pubblica. 
Il “maligno”, quella struttura di 
male che ci rende disumani e che 
ci portiamo dentro tutti più o 
meno in modo latente, proponeva 
a Gesù di realizzare se stesso 
secondo i criteri di questo mondo. 
 

Il vangelo di oggi ci parla 
dell’incoronazione di Gesù a re  e 
della sua intronizzazione. 
La “location” è il Calvario (detto 
Golgota, cioè luogo del cranio, 
dove si riteneva fosse stato 
sepolto Adamo). 
La corona sul capo è di spine, il 
trono la croce, i servi alcuni 
sacerdoti che lo insultano, 
bodyguards due malfattori a loro 
volta crocifissi. 
 

Il popolo stava a guardare, non 
capiva, non ci vedeva un re in 
tutta questa scena e rimaneva 
perplesso. Poi se ne andrà via 
percuotendosi il petto. 
 

I capi lo deridevano dicendogli: 
“Salva te stesso, scendi dalla 
croce!” In altre parole, molto più 
consone per noi di oggi: “Prima 
pensa a te stesso!”  
Questa è stata la vera ed “ultima 
tentazione” di Gesù.  
Era stata la prima e finisce per 
essere  l’ultima. 
 

I soldati lo prendono in giro. 
Sono persone lontane da casa, 
abituati alla violenza, possono 
trattare Gesù alla stregua di un 
animale (come prevedeva la legge 
per un condannato a morte). 
Perché non divertirsi un po'?  
Gli offrono da bere anche la posca, 
la loro bevanda ufficiale. Forse 
l’unico atto di clemenza che sono 
riusciti a realizzare nei confronti 
di Gesù che diceva  di avere sete. 
Gesù nell’ultima cena aveva 
condiviso il vino con i suoi amici, 
simbolo di amore donato, sulla 
croce gli viene offerto vino 
inacidito. E anche loro lo invitano 
a “salvare se stesso”. Il maligno è 
solito incarnarsi e strutturarsi 
nelle persone o nelle istituzioni 

che più che il servizio rincorrono 
il potere con la violenza. 
 

Sulla croce Pilato aveva fatto 
affiggere una scritta: “Re dei 
Giudei”. In realtà Gesù 
manifesterà sulla croce, da re, 
tutta la sua gloria e non un potere 
effimero. 
 

La vera e massima regalità è 
donare se stessi e no, invece, 
salvare se stessi.  
Gesù sulla croce più che un re è lo 
“sposo” di quella umanità che  
invita ad unirsi a Lui per donare 
“vita”. 
 

Ai lati del suo trono due ladroni. 
Il primo riperpetua l’invito del 
maligno: “Salva te stesso e anche 
noi!” Pensa prima a te stesso! 
L’altro lo difende e chiede di poter 
essere ricordato da  Lui, nel suo 
regno. 
I primi (i pastori) e gli ultimi (due 
malfattori) ad essere accanto a 
Gesù sono persone che erano 
considerate animali a tutti gli 
effetti.  
Ebbene, uno di questi riconosce 
la sua regalità. 
 

“Oggi sarai con me in paradiso!” 
Il termine “oggi” , che annuncia 
salvezza, viene usato altre cinque 
volte nel vangelo di Luca: 
nell’annuncio ai pastori della 
nascita di Gesù, nella sinagoga di 
Nazareth, nella guarigione del 
paralitico e per ben due volte 
nell’episodio di Zaccheo. 
 

“Paradiso” è un termine persiano 
che indica un grande giardino 
pieno di vegetazione, acqua, frutti 
dove si può vivere felici.  
Infondo quello che Dio ha sempre 
desiderato per l’uomo.  
All’inizio infatti, dopo averlo 
creato, lo pose nel giardino di 
Eden (la terra)  perché lo 
coltivasse e lo custodisse. 
 E’ il termine che sta alla base della 
descrizione del paradiso terrestre 
nella genesi ed è usato solo tre 
volte nel nuovo testamento, una 
per il buon ladrone. 
 

Il buon ladrone nei vangeli 
apocrifi ha anche un nome: 
Disma. Lo si trova nel vangelo 
apocrifo di Nicodemo. Nella sua 
vita avrebbe sempre fatto il 
brigante e avrebbe pure aiutato la 
Santa Famiglia nella fuga in Egitto. 



 
Gesù non si limiterà a ricordarsi di 
lui ma lo porterà con sé, 
facendolo così diventare il primo 
santo della chiesa.  
Non lo ha premiato gli ha fatto 
semplicemente un regalo. Tipica 
azione che solo un re può fare. 
 

L’odio del mondo è stato sputato 
contro la croce ma vi è rimbalzato. 
E’ tornato indietro trasformato in 
parole di amore. 
 

Ognuno di noi ha una sua pesante 
croce da portare.  
Ricordiamoci queste semplici 
considerazioni: 

- chi ha una croce può 
diventare re, 

- la vera gloria di un uomo 
è trasformare la croce in 
dono di vita, 

- contro la croce tutti 
avranno voglia di sputare 
il loro odio e la loro 
violenza. Ritorniamo il 
tutto trasformato in 
parole d’amore.  

 

E’ umanizzando quel  “disumano” 
che ci stiamo sputando addosso 
reciprocamente ogni giorno che 
possiamo destrutturare il male e 
la paura che c’è in noi. 
 

Proposte 
per l’Avvento 

Collaborazione di Spinea) 
 

 
 

Guidati dal vescovo Michele i 
giovani potranno intuire come 

“vivere” l’avvento, tempo di 
grazia per la loro vita. 

I gruppi giovani di A. C., il 
Noviziato e Clan AGESCI non 
si lascino sfuggire l’occasione. 

Potranno così conoscere il 
nuovo vescovo Michele 

 
 

 
 

Il momento di adorazione è 
rivolto a tutti coloro che 

volessero prepararsi a vivere 
intensamente le domeniche di 

avvento. Al centro sarà il 
vangelo della domenica 

adorato, commentato e fatto 
risuonare nel nostro cuore 

affinché diventi “pane” della 
nostra vita. L’invito è rivolto in 

particolare agli operatori 
pastorali.  

 

 
 

Il prossimo anno liturgico sarà 
quello denominato come “A”. 

Saremo accompagnati 
dall’evangelista Matteo. La 

lettura continuata della sua 
opera ci aiuterà ad avere un 
quadro generale nel quale 
inserire la Parola che verrà 

proclamata nelle varie 
domeniche. 

 

 
 

I credenti nella storia tendono 
gli occhi in alto (ad altiora) per 

scorgere i segni del “regno” 
ma nello stesso tempo 

continuano a mantenere i 
piedi ben saldi per terra. Dopo 
l’incontro vissuto in chiesa a 
Santa Bertilla sulla figura del 
giudice Giovanni Falcone ora 

ci viene proposta una 
iniziativa che ci “sveglia” sulla 
realtà del male che si struttura 

nella nostra società e si 
insinua nella nostra realtà. 

La proposta è aperta a tutti 
ed è promossa dal NOI 

associazione e dall’Azione 
Cattolica e realizzata presso 
l’Oratorio Giovanni Paolo II 

ai SS. Vito e Modesto. 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 

Adorazione 
della Parola   

Giovedì 05 dicembre 2019 - ore 20.30 - 
Cripta S. Bertilla

Lc. 1,26-56

La Parola di Dio si è 
fatta carne. Venne 
deposta in una 
mangiatoia. Si offrì a 
noi come Pane disceso 
dal cielo affinché 
potessimo mangiare e  
vivere della sua stessa 
vita.  In ginocchio, 
come i Magi, adoriamo 
la Parola che si fa cibo 
per noi. 

Betlemme Basilica della Natività 1 

 Avvento 2019 

 

 

 

 

 

 

 

   
             Lettura integrale del 

      VANGELO DI MATTEO 
               Prima parte: con Gesù da Betlemme a Cesarèa di Filippo 

 
Voci del Gruppo Lettori 

 
Interventi musicali  

Federica Scaggiante, voce 
Marco De Marinis, pianoforte 

 
Coordinamento di Adriano Spolaor  

Introduce don Riccardo  
 

SABATO 7 DICEMBRE 2019, ORE 16,00 
CHIESA SS. VITO E MODESTO, P.ZA MARCONI 64 – SPINEA 

 
COLLABORAZIONE PASTORALE – SPINEA 

PARROCCHIA SS. VITO E COMPAGNI MARTIRI  
PARROCCHIA S. BERTILLA E B.V. IMMACOLATA  

INFO 347/1302829 - AVVISO SACRO 
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TRENTAQUATTRESIMA PER ANNUM – SOLENNITÀ DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

SABATO 23 
 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe 16.30 S. MESSA VILLA FIORITA 

 

 
Il vescovo Michele mentre, 
accompagnato dai giovani, 

partendo dal Santuario della 
Madonna Granda, si reca in 

Cattedrale a Treviso per 
prendere possesso della Diocesi. 

 

18.30 X Antonio,  Filomena, Antonio Favero Orlando 
 X Giuliana Pasqua Marco Gianni Elvira Bruno Lino Vittorio 
 X Maria Ceccato (6°) X Lidia Dandolo (I°) 
 X Luciano Baccalin X  

 

Domenica 
24 novembre 2019 

 
 

 
 

CRISTO RE 

DELL’UNIVERSO  
 

COLLETTA PRO 

SEMINARIO 

DIOCESANO 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe X  
8.30 X ad m. off.  X Giuseppe e Valeria 

 X Maria Sonia Voltolina e F Voltolina X F. Favaretto e Bertin 
 X Anna Tessari e mamma Sandra X  

10.00 Presente A.C.R.  – segue attività 
 X Ermenegilda Minto Mario Garavello X Teresa Landolfi 
 X Maria Ceccato, Teresa,  Giacinto  X Silvio Simionato 
 X  X  

10.15 X def. Corale La Gerla X Giampaolo Pattarello 
Crea X Paolo, Attilio,  Elena X Domenico e Teresa 

 X Gino Arpalice Italo X 
 X Natalino X Gino e Maria Naletto 

11.15 BATTESIMO DI AMBRA, CAMILLA, GIULIA A S. BERTILLA – presente 5° El. 
 X Simeone Michielazzo X Maria Bertoldo (I°) 
 X  X 

18.30 X Giuseppe Simion Albertina Carraro X Renzo Vianello (I°) 

 X Dirce Bassan X Elisa Pasqualetto 

LUNEDÌ 25 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  11.00 X Esequie Maria Serafin 
18.30 X Vittorio Pantaleone ed Elisabetta X Gianni Rolfini (6°) 21.00 Consiglio di A.C. 

 X Tarcisio e Gerolamo X Elena   
 X  X   

MARTEDÌ 26 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  9.00 X Esequie Pietro Nalin 
18.30 X Paola Callegari X   
 X  X   
 X  X   

MERCOLEDÌ 27 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  20.45 Consiglio di Collaboraz 
18.30 X defti Fam Don X Franco Celegato (2°)  in canonica a Crea 

 X Nedda (trig) Silvano Capuzzo (21°) X Antonio Luigi Luigia   
 X  X   

GIOVEDÌ 28 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X  X   

 X  X   
 X  X   

VENERDÌ  29 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X Sergio Gasparoni X Filippo Malacasa   

 X  X   
 X  X   

SABATO 30 
S. ANDREA APOSTOLO 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe 16.30 S. MESSA VILLA FIORITA 20.30 CONCERTO  IN ONORE ALL’ 
16.00 RITIRO DI AVVENTO IN SALONE ORATORIO GPII AI SS. VITO E MODESTO  IMMACOLATA - CHIESA DI   
18.30 X Umberto Cupoli X Silvana Angela Guido  CREA - CORALE “LA GERLA” 

 X Luigi e Giovanna X Giorgio Michieletto (3°) 20.30 Veglia dei giovani con il 
 X Silvana Trevisan e F. Manente X  vescovo (S. Nicolò Tv) 

Domenica 
01 dicembre 2019 

 

 

 

PRIMA DI AVVENTO 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  

 

8.30 X  X 
 X  X 

10.00 PRESENTE TERZA ELEMENTARE (CATECHESI) 
 X Romano (nel compl) X Graziella 
 X  X 

10.15 X fam. Lovison X 
Crea X Guiotto Giuseppe Carlo Emilia X 
11.15 PRESENTE QUARTA ELEMENTARE (CATECHESI) 

 X  X 
 X  X 

18.30 X Giovanni Carraro Teresa Angelo X anime del purgatorio 
CALENDARIO MESE di  NOVEMBRE/DICEMBRE 2019 

 
 
 

05 – 08 Dicembre  59° SAGRON DE CREA 
Giovedì 05 dic 20.45 ADORAZIONE DELLA PAROLA (LC. 1,26-56)  Cripta di S. Maria Bertilla 
Sabato 07 dic 11.00 MATRIMONIO DI SILVIA E PAOLO 

Domenica 08 dic 11.15 BATTESIMO DI SEBASTIANO, TOMMASO A S. BERTILLA 
 16.00 S. MESSA E PROCESSIONE IN ONORE DELLA BVM IMMACOLATA  A CREA 

Lunedì 09 dic 20.45 Commissione Iniziazione Cristiana 
Giovedì 12 dic 20.45 ADORAZIONE DELLA PAROLA (MT. 11,2 - 11)  Cripta di S. Maria Bertilla 
Sabato 14 dic 17.30 PRIMA RICONCILIAZIONE (CRIPTA) DI GIULIA, GINEVRA, ADELE, SARA, AURORA 

Domenica 15 dic 9.30 Catechismo Quinta Elementare 
 9.50 Terza Elementare (Catechismo e ACR) 

Giovedì 19 dic 20.30 Celebrazione del Sacramento della Riconciliazione per Giovani 
  Della Collaborazione di Spinea (Chiesa si S. Bertilla) 

Venerdì 20  dic 20.45 ADORAZIONE DELLA PAROLA (MT. 1,18 -24)  Cripta di S. Maria Bertilla 
Domenica 22 dic 9.30 Catechismo Quarta Elementare 


